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«NONPOSSIAMO restare insensi-
bili di fronte a queste anime in cer-
ca d’aiuto».
Padre Enzo Fortunato, direttore
della sala stampa della Sacro Con-
vento di San Francesco ad Assisi,
non ci ha pensato due volte. Ha
ascoltato quelle anime, ed è anda-
to a Rocca di Papa per dare una
mano a chi stava gestendo la deli-
cata situazione dei profughi sbar-
cati dallaDiciotti e arrivati in que-
sto centro di accoglienza in attesa
di ulteriore destinazione
Perché ha deciso di andare?

«Frequentoquesta comunità da di-
versi anni. Con loro abbiamo vis-
sutomomenti di preghiera e di so-
cialità. Sia a Rocca di Papa che ad
Assisi. Non potevo restare immo-
bile davanti a quello che stava acca-
dendo, davanti al dramma di que-
ste persone».

Quale è la situazione che vi-
vono i profughi dellaDiciotti?

«Una condizione comune a tutti
questi uomini e queste donne: l’in-
certezza per il futuro. Qualunque
persona abbia avuto un figlio o un
nipotino come me non poteva che
commuoversi di fronte alle parole
di una giovane madre di appena
22 anni che ci raccontava la sua tre-
menda storia. Merawit, questo il
suo nome, è partita dal sud Sudan,
perché aveva scoperto di aspettare
un bambino e il marito, con quei
quattro soldi che guadagnava, non
sarebbe riuscito amantenerli. Con
in grembo suo figlio di appena un
mese si incammina per l’Europa,
non pensando che il suo viaggio si
sarebbe prolungato così tanto. In
Libia viene infatti rinchiusa dai
trafficanti sotto terra con altri scia-
gurati e rimane lì per quasi un an-
no. Dà alla luce suo figlio al buio,
senza igiene, a terra,mi ha ricorda-
to Maria nella grotta del presepe,
solo con le sue compagne di sven-

tura ad aiutarla. Si accorge da subi-
to che non aveva latte, il bambino
piangeva, ma lei mangiava una so-
la volta al giorno pasta scondita,
troppo poco per sopravvivere in
due. Così quando gli chiedo quale
era il nomedi suo figlio così da affi-
darlo a san Francesco, lei mi ri-
sponde che non se l’era sentita di
dargli un nome, perché sicura che

lo avrebbe perso. E così è stato do-
po due lunghi mesi di agonia, di
pianti giorno e notte, tra le braccia
di una madre impotente, il suo
bambino senza un nome l’ha la-
sciata. Quando le abbiamo chiesto
cosa vedeva nel futuro, ci ha rispo-
sto: “niente”».
Il dramma riguarda purtrop-
po migliaia di donne come
Merawit,migliaiadi uomini e

bambini che soffrono. Cosa si
può fare per aiutarli?

«Serve un cambio di mentalità.
Quelle richieste d’aiuto, quelle la-
crime hanno bagnato le nostre co-
scienze. Grazie alla generosità di
40 diocesi italiane questi profughi
troveranno un momento di pace.
Ma questi drammi devono indur-
re tutti noi a riflettere. Le migra-
zioni tra nord e sud delmondo an-
dranno avanti a lungo, per anni.
La percezione di questo fenomen-
to, della netta dicotomia tra nord e
sud del mondo, è che sia il frutto
di un capitalismo avvelenatoe di
una politica mondiale che prima o
poi presenterà il conto. Per aiutare
in concreto questi esseri umani ser-
ve soprattutto uno scatto di digni-
tà da parte di tutti: degli uomini e
della politica. Ritrovare l’umanità
e riscoprire i nostri valori. Io stes-
so nell’andare ad aiutare queste
persone, non avrei mai immagina-
to di trovarmi di fronte a tanta te-
nerezza e allo stesso tempo a tutta
la barbarie di cui l’uomo è capa-
ce».

Migranti, l’appello di PadreEnzo
«Riscopriamo la nostra umanità»
Dal Sacro Convento di Assisi a Rocca di Papa tra i profughi dellaDiciotti

LENOSTRE STORIE

I migranti raccolti dalla
Guardia Costiera sono
rimasti bloccati nel porto di
Catania per sei giorni, dal 20
al 26 agosto. Tre giorni
prima erano stati sbarcati i
minori, tutti in non buone
condizioni di salute

Bloccati a Catania

Per aver negato il permesso
di sbarcare, la procura di
Agrigento ha indagato il
ministro Matteo Salvini e un
capo di gabinetto del
Viminale per sequestro di
persona, abuso d’ufficio e
arresto illegale

Salvini indagato

La Cei ha dato la
disponibilità a ospitare 100
migranti che si trovavano a
bordo di nave Diciotti.
Trasferiti nei giorni scorsi a
Rocca di Papa, andranno nei
centri Caritas della Toscana
e di altre diocesi italiane

L’intervento vaticano

In pillole

Solidarietàepace
laviadiFrancesco
Padre Enzo Fortunato non è
nuovo alle missioni
umanitarie. Il direttore della
sala stampa del Sacro
Convento di Assisi, non
promuove la sua
testimonianza solo con i
mezzi di informazione. Negli
anni, ha svolto delicati
compiti per la ricerca della
pace e del bene comune in:
Brasile, Cina, Colombia,
Cuba, Egitto, Giordania,
India, Iraq, Kenya, Messico,
Norvegia, ONU, Palestina,
Perù, Russia, Stati Uniti
America, Sri Lanka e Tibet.
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TENEREZZA E BARBARIE
Il religioso è rimasto colpito
dalle terribili violenze
subite dai naufraghi
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